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Presentazione
Celebrare con la stessa fede la Vergine Maria

La prospettiva che ha guidato la redazione di questo testo è 
chiara sin dal titolo e dal sottotitolo: per l’unità di tutti i cristia-
ni. La Vergine Maria nelle sue feste e nella vita della comunità 
cristiana.

Di ogni festa liturgica l’Autore presenta un mosaico le cui tes-
sere consentono di conoscere e approfondire la storia e le origi-
ni della festa, i contenuti biblici e teologici che la caratterizzano, 
le implicanze spirituali e pastorali che ne derivano per celebrarla 
degnamente durante l’anno liturgico, sia nelle sue feste che nelle 
principali memorie. Queste celebrazioni coprono più di due terzi 
del libro e si concludono con i più bei testi che i santi e il popolo 
di Dio hanno rivolto a Maria nei duemila anni della nostra storia. 

A conclusione, un appassionato capitolo sul rapporto difficile 
– storico e attuale – tra cattolici e protestanti sulla Madre di Dio, 
nella convinzione dell’Autore che sarà proprio Maria santissima a 
farci riunire, come ha fatto a Cana, dove ha condotto il Figlio a 
intervenire.

Si tratta di testi che possono essere utili sia per la meditazione 
personale che per la predicazione, oltre che per preparare e cele-
brare in modo più consapevole le solennità, le feste e le memorie 
della Madre di Dio nel corso dell’anno liturgico.

Gesù e Maria inseparabili
Dalla presentazione delle feste mariane si evince una mariologia 

molto attenta all’intimo rapporto che intercorre fra Gesù e Maria, 
mostrando come Maria abbia con Gesù il legame più intimo, il più 
grato e il più puro che vi possa essere tra Dio e l’uomo, tra Cristo e 
la Chiesa, fra un figlio e una madre: e per questo a lei ci affidiamo. 
Gesù e Maria non sono separabili. L’uno vive in grazia dell’altro. 
Maria è Madre del suo Creatore, è Figlia del suo Figlio! La Madre 
deve al Figlio la sua origine immacolata, e il Figlio deve alla Madre 
la sua natura umana. Non si può pensare un vincolo più profondo. 
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Il Montfort nel suo celebre Trattato dice che «essi sono uniti così 
strettamente che l’uno è tutto nell’altro: Gesù è tutto in Maria e Maria 
tutta in Gesù… Sarebbe più facile separare la luce dal sole che Maria da 
Gesù». Bisogna dunque sforzarsi di pensarli sempre insieme, pren-
dendo le distanze da ogni tipo di separazione: né si penserà Maria 
ignorando Gesù, né si penserà a Gesù ignorando Maria.

A Gesù per Maria
Se non si riconosce la Madre come la riconosce anzitutto il Fi-

glio, ci saranno inevitabili ricadute anche nella comprensione del 
Figlio. Anche il più recente magistero della Chiesa è intervenuto 
più volte per chiarire come la mediazione di Maria non offuschi 
in nulla il rapporto immediato con il Signore. Richiamando la 
classica espressione «a Gesù per Maria», l’Esortazione Apostolica 
Signum magnum di Paolo VI dice: «Non si turbi la nostra fede, quasi 
che l’intervento di una creatura in tutto simile a noi, fuorché nel peccato, 
offenda la nostra personale dignità e impedisca l’intimità e l’immedia-
tezza dei nostri rapporti di adorazione e di amicizia col Figlio di Dio. 
Riconosciamo piuttosto la bontà e l’amore di Dio Salvatore, il quale, 
condiscendendo alla nostra miseria, così lontana dalla sua infinita santi-
tà, ce ne ha voluto agevolare l’imitazione proponendoci il modello della 
persona umana della Madre sua» (SM II,2). 

È proprio questa intima unità tra Gesù e Maria che sostiene il 
cammino della fede della Chiesa, come cammino di comunione e 
di unità. Maria risorta con Cristo accompagna nel tempo e nella 
storia il cammino dei credenti perché il corpo ecclesiale non ven-
ga lacerato da divisioni, discordie, rivalità e inimicizie. Maria è 
una Madre e come ogni mamma vuole che i suoi figli stiano bene, 
si nutrano e vadano d’accordo. Un corpo è sano quando tutte le 
sue membra stanno bene e sono in armonia, quando si alimenta e 
cresce in integrità e benessere.

Se Dio è sorgente dell’unità e origine della concordia e Cristo 
Gesù è l’unico mediatore tra Dio e gli uomini, occorre ricordare 
che la beata Vergine Maria ha svolto un ruolo di prim’ordine ad 
alcuni eventi salvifici riguardanti «il mistero dell’unità», come evi-
denzia anche questo testo. 
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Al centro del cammino di unità c’è lo Spirito Santo
Il ruolo di Maria nella Chiesa e nel cammino di unità dei cre-

denti in Cristo ci ricorda che il vero protagonista del movimento 
ecumenico è lo Spirito Santo, santificatore, datore di vita e artefice 
di unità. Per questo, è opportuno che una persona, una comuni-
tà che vuole lavorare seriamente per l’unità dei cristiani, pren-
da Maria come maestra e compagna nel cammino: la sua docilità 
allo Spirito è il centro di un autentico atteggiamento ecumenico. 
Maria canta nel Magnificat: «D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata». Queste parole sono una profezia e allo stesso 
tempo una missione per la Chiesa di ogni tempo. Già prima dei 
grandi scismi di Oriente (XI secolo) e di Occidente (XVI secolo), 
le prime generazioni cristiane celebravano alcune feste mariane, 
come ricorda l’Autore trattando di diverse ricorrenze mariane che 
ci riportano a una Chiesa unita tra Oriente e Occidente nella va-
rietà delle tradizioni e dei riti. 

In preghiera per invocare il perdono e l’unità 
500 anni fa, il 3 gennaio 1521, papa Leone X con la bolla Decet 

Romanum Pontificem sanciva la separazione dei cristiani protestanti 
dai cattolici. Una separazione che ci accompagna ancora oggi, 
nonostante i numerosi passi compiuti verso l’unità. 

L’excursus attraverso le feste mariane che ritmano il cammino 
dell’anno liturgico e le varie espressioni con cui gruppi, comunità, 
Chiese locali venerano la Madre di Dio ci ricordano che l’unità 
esige sempre il cammino concorde e perseverante della preghiera 
e l’umiltà del perdono e della riconciliazione. L’amore vince solo 
se si prega e se i cuori si aprono alla grazia che salva e redime. La 
cura di ristabilire l’unione riguarda tutta la Chiesa, sia i fedeli che i 
pastori, e tocca ognuno secondo le proprie possibilità, tanto nella 
vita cristiana di ogni giorno quanto negli studi teologici e storici.

L’esempio di Cristo che prega il Padre perché «tutti siano una 
cosa sola» (Gv 17,21) stimola anche noi suoi discepoli ad elevare 
intense suppliche per l’unità dei cristiani. Maria come alle nozze 
di Cana intercede perché la fede dei credenti in Cristo testimoni 
l’unità del mistero di Dio, comunione di persone. Lei con sguardo 
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di Madre vede che manca il vino della festa, della gioia e della co-
munione e intercede perché come i servi sappiamo obbedire e fare 
ciò che Gesù ci dice, così che il vino nuovo colmi le nostre anfore.

Don Pierluigi Cameroni SDB
Postulatore Generale
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1° gennaio
Maria Santissima Madre di Dio

A Natale ci è stato donato Gesù, il Figlio di Dio, l’atteso dei secoli. 
Oggi ricordiamo che Gesù è anche dono della Vergine Maria. Dio ha 
voluto che una creatura umana, una di noi, fosse coinvolta e collaborasse 
con Lui alla nostra salvezza. 

L’anno nuovo si apre dunque nel nome di Gesù e di Maria, in un 
profondo desiderio di pace, 365 giorni davanti a noi da accogliere dalle 
mani del Padre. «Il Signore faccia risplendere per te il suo volto»: è la 
benedizione di Dio sull’anno nuovo. 

Storia e origini di questa festa
È stata la riforma liturgica del Vaticano II a portare al 1° gen-

naio la solennità della Madre di Dio. Prima della riforma veniva 
festeggiata l’11 di ottobre, poiché in questo giorno nel 431 il 
Concilio di Efeso ha proclamato il dogma della maternità divina 
di Maria. Prima di questa riforma liturgica oggi si celebrava la 
circoncisione di Gesù, nell’ottavo giorno dopo il Natale; e la 
domenica seguente la festa del nome di Gesù. In questo giorno 
dunque festeggiamo insieme la persona di Gesù e quella di Ma-
ria. «Quella odierna, oltre che essere una quanto mai significativa 
festa mariana, conserva un contenuto fortemente cristologico, 
perché, potremmo dire, prima della Madre, riguarda proprio il 
Figlio, Gesù vero Dio e vero Uomo» (Benedetto XVI). Il brano 
di Vangelo che proclamiamo quest’oggi accoglie di fatto tutti 
e tre i significati. Luca racconta infatti che otto giorni dopo la 
sua nascita il Bambino Gesù fu circonciso e gli fu posto il nome 
di Gesù, «come aveva detto l’angelo a Maria e a Giuseppe» (Lc 
2,21; Mt 1,25). Oggi oltre a essere l’inizio di un anno nuovo, 
dal 1968, per iniziativa di Paolo VI, si celebra anche la Giornata 
mondiale della pace.
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Maria, la «Theotókos»
«Nel primo giorno dell’anno celebriamo le nozze tra Dio e 

l’uomo, inaugurate nel grembo di una donna», dice papa Fran-
cesco. «In Dio ci sarà per sempre la nostra umanità e per sempre 
Maria sarà la Madre di Dio».

Madre di Dio è il titolo più importante dato a Maria ed è a 
fondamento della sua grandezza. Un riconoscimento che risale al 
Concilio di Efeso (431), quando fu riconosciuta l’identità di Gesù, 
vero Dio e vero uomo e Maria fu proclamata solennemente la 
Theotókos, la Madre di Dio. Infatti, quando una donna mette alla 
luce un figlio, ne diventa la madre. E se questo figlio è il Figlio di 
Dio, diventa inevitabilmente la Madre di Dio! Maria dunque è la 
Theotókos, come la chiamano i cristiani ortodossi e oggi è la sua 
festa, festa della Madre di Dio. 

Paolo parlando di Gesù dice «nato da donna», ma non lo fa per 
indicare la grandezza di Maria, bensì per sottolineare la vera uma-
nità di Gesù e il suo umiliarsi. Infatti la gloria di Dio nell’incarna-
zione si manifesta nella povertà di Betlemme, nella semplicità di 
Nazaret e nel grembo di una giovane vergine.

Così scrive Enzo Bianchi: «L’Altissimo si è fatto il Bassissimo, 
l’infinito si è fatto finito, l’eterno si è fatto temporale, il forte si è 
fatto debole: e questo, nel grembo di Maria». L’incarnazione di 
Gesù coinvolge però Maria da vicino, essendo la più prossima a 
lui più di ogni altro, perché madre. Maria risponderà senza riserve 
a questa vocazione, accetterà questa maternità scomoda, sempre 
disponibile e fedele ai progetti di Dio e seguirà con il cuore ogni 
avvenimento della vita di questo Figlio nato da Dio. «Cercare 
Cristo senza Maria è come cercare un bambino senza le braccia 
della madre. Maria è indispensabile: non è divina, non è dea, non è 
redentrice, però è così intimamente collaboratrice di Dio che non 
ne possiamo fare a meno» (Oscar Arnulfo Romero). 

Anselm Grün e Petra Reitz aggiungono che la festa della Ma-
dre di Dio ci dice qualcosa di Dio stesso: ci mostra la dimensione 
materna di Dio. «Maria non è una divinità», dicono, «ma esprime 
la verità che alla base del mondo c’è qualcosa di materno, c’è un 
tenero amore dispensatore di vita. Il culto mariano è il luogo in 
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cui possiamo sperimentare Dio come il Dio materno, un Dio di 
amore e di tenerezza».2

La vita di Gesù e di Maria si sono intrecciate
Maria è una giovane madre che riflette su ciò che sta vivendo, 

vi aderisce, collabora. Pensiamo ai dialoghi intimi e profondi che 
avrà intessuto quando il bimbo cresceva in lei. Sono stati nove mesi 
in cui Maria avrà fantasticato sulle parole ascoltate dall’angelo, im-
maginando la vita del Figlio. «Dio è un piccolo bimbo in braccio a 
una donna, che nutre il suo Creatore. Da lei Gesù riceverà le prime 
carezze, con lei scambierà i primi sorrisi», dice papa Francesco. Ma-
ria guarda a se stessa e Gesù e contempla il mistero che nasconde: 
chiamata a metterlo al mondo, lo accompagnerà nella sua crescita. 

Così parla di Maria di Nazaret lo scrittore Jean Paul Sartre: 
«Cristo è suo figlio, carne della sua carne e frutto delle sue visce-
re. Ella lo ha portato per nove mesi e gli darà il seno e il suo latte 
diventerà il sangue di Dio… Ella sente insieme che il Cristo è 
suo figlio, il suo piccolo, e che egli è Dio. Ella lo guarda e pensa: 
“Questo Dio è mio figlio. Questa carne divina è la mia carne. Egli 
è fatto di me, ha i miei occhi e questa forma della sua bocca è la 
forma della mia. Egli mi assomiglia”. Nessuna donna ha avuto in 
questo modo il suo Dio per lei sola. Un Dio piccolissimo, che si 
può prendere tra le braccia e coprire di baci». 

È così, e se non abbiamo un ritratto del vero volto di Gesù, né 
di Maria, siamo però certi che si assomigliavano come due gocce 
d’acqua. Fisicamente, certo, perché la carne di Gesù è quella di 
Maria, ma anche nella personalità, perché con il tempo si sono 
fatti simili. Gesù sin da piccolo alla scuola di Maria, ma poi sempre 
più Maria discepola di Gesù, Figlio di Dio. 

La fede provata di Maria
Maria vive questa straordinaria maternità nella normalità della 

sua vita di donna di Nazaret, che a quel tempo è poco più di un 

2 A. Grün-P. Reitz, Le feste di Maria come guide di vita. Una prospettiva ecumenica, Queriniana 2003, 
p. 49.
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villaggio. Ma anche nella difficoltà di accogliere, comprendere, 
accompagnare Gesù. Sin dall’inizio anche lei conoscerà la fatica di 
credere e di crescere nella fede. L’evangelista Luca ripete diverse 
volte che la madre di Gesù meditava nel suo cuore sugli eventi 
straordinari nei quali Dio l’aveva coinvolta. Lo leggiamo anche 
nel breve brano di Vangelo che la liturgia propone oggi: «Maria 
serbava queste cose meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19). 

Gabriele le ha annunciato la nascita di un figlio e le ha detto 
che «sarebbe stato grande e chiamato Figlio dell’Altissimo». E ha 
aggiunto: «il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine» (Lc 1,32-33). Parole e promesse che saranno poi così lontane 
dalla realtà concreta a partire dai giorni della nascita di Gesù a 
Betlemme: la mancanza di ospitalità, il parto in un capanno per gli 
animali, la fuga in Egitto.

Maria per tutta la vita dovrà interrogarsi su questo Figlio spe-
ciale, venuto dallo Spirito, ma che cresce in un quotidiano che 
non lascerà trasparire il mistero che nasconde.

Al di là della importanza di essere stata chiamata a diventare 
madre, la grandezza di Maria è proprio in questo aderire a quanto 
Dio l’aveva chiamata, come dice sant’Agostino: «Di nessun valore 
sarebbe stata per lei la stessa divina maternità, se lei il Cristo non 
l’avesse portato nel cuore, con una sorte più fortunata di quando 
lo concepì nella carne». 

Gesù si allontana dalla famiglia, dal suo clan 
Non sappiamo come sia avvenuto il distacco di Gesù dalla fa-

miglia. Nel film I giardini dell’Eden, il regista Alessandro D’Alatri 
immagina che Gesù abbia viaggiato e frequentato prima della vita 
pubblica altri ambienti, forse la comunità elitaria di Qumran, e 
che in questi luoghi si sia formato e cresciuto, dal momento che 
durante la sua predicazione dimostrerà una straordinaria perso-
nalità, una sicura conoscenza biblica, una matura saggezza, una 
profonda esperienza dell’animo umano e delle vicende della vita. 
Ma è certo che dopo aver abbandonato la sua casa per mettersi per 
le strade della Galilea, Gesù prenderà apertamente le distanze dal 
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suo clan famigliare e la situazione di Maria a volte apparirà addi-
rittura imbarazzante. 

Maria segue sicuramente con il cuore ogni informazione sul 
Figlio e la sua predicazione, mentre quelli della sua famiglia sem-
brano ritenerlo uscito fuori di testa e cercano di riportarlo a casa. 
Vanno anzi a incontrarlo e conducono con sé, forse per sentirsi 
più forti, anche la madre: «Allora i suoi, sentito questo, usciro-
no per andare a prenderlo; poiché dicevano: “È fuori di sé”» (Mc 
3,21). 

Ma in un’altra occasione Gesù fa un indiretto elogio della ma-
dre: «E andarono da lui la madre e i suoi fratelli, ma non potevano 
avvicinarlo a causa della folla. Gli fecero sapere: “Tua madre e 
i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano vederti”. Ma egli rispose 
loro: “Mia madre e i miei fratelli sono questi: coloro che ascoltano 
la Parola di Dio e la mettono in pratica”». Così il Vangelo di Luca 
(8,19-21); ma anche quello di Matteo, che scrive: «Chiunque fa la 
volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella 
e madre» (12,50). Parole che suonano come un elogio indiret-
to per Maria: Gesù sapeva bene che più di ogni altro sua madre 
ascoltava la Parola di Dio e la metteva in pratica. 

Maternità universale di Maria e Madre della Chiesa 
Gesù sulla croce darà alla maternità di Maria uno sbocco uni-

versale. Nel momento più drammatico in cui Gesù viene abban-
donato dai suoi, affida la madre all’unico apostolo che gli è rimasto 
fedele fino alla fine, e affida Giovanni alla sua maternità, procla-
mandola in lui madre di ogni uomo. 

Ai piedi della croce, Maria è chiamata a diventare una seconda 
volta madre, non più solo di Gesù, ma degli uomini che sono stati 
salvati dalla passione e morte del Figlio. Si tratta di una nuova 
chiamata vocazionale, per così dire di una nuova annunciazione. 
Gesù dalla croce si rivolge a lei chiamandola “donna” e la parola 
fa riferimento a Eva, la madre dell’umanità. «Madre di Dio, Maria 
è anche madre degli uomini coi quali vive in comunione, come 
suggerisce l’espressione finale del “discepolo amato” che “accoglie 
con sé” questa nuova madre» (Gianfranco Ravasi). 
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La sua maternità si manifesterà ancora nel Cenacolo, il gior-
no della Pentecoste. Confermata sposa dello Spirito Santo, Maria 
diventerà la madre di tutti quelli che in forza della Risurrezione 
di Gesù e della fede nuova degli apostoli, daranno vita alla prima 
comunità dei cristiani.

Maternità di Maria a Cana di Galilea
C’è un sottile filo rosso che collega il miracolo delle nozze di 

Cana con la chiamata di Maria a una nuova maternità ai piedi del-
la croce. In tutti e due i casi Gesù chiama la madre «donna», con 
un chiaro riferimento a Eva, la madre di tutti i viventi. 

Giovanni nel suo Vangelo racconta solo sette miracoli, che 
chiama «segni», e sono tutti di una grande ricchezza di significati 
simbolici. Quello di Cana, che è il primo, si direbbe il meno im-
portante, a prima vista quasi banale. Perché cominciare i miracoli 
con il cambiare l’acqua in vino? Giovanni dice addirittura che i 
discepoli, colpiti da questo miracolo, cominciano a credere in lui. 
Non solo, perfino che con questo miracolo: «Gesù manifestò la 
sua gloria». Per così poco? Che dire allora del miracolo del cieco 
nato o della risurrezione di Lazzaro? 

In questa occasione Gesù dice che non è ancora «la sua ora», 
ma poi compie il miracolo. L’espressione ha un chiarissimo riferi-
mento all’ora di Gesù, che sarà quella della sua passione e morte. E 
in tutti e due i casi Maria è presente come madre. 

Maria a Cana è lì come madre di Gesù, ma si comporta proprio 
come fosse la madre degli sposi. È lei che si accorge del rischio che 
la festa finisca prima del tempo e chiede a Gesù di non interrom-
pere così presto la gioia di quegli sposi. Discepola fedele, non si 
scompone di fronte alla risposta negativa di Gesù, ma dice ai servi: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela», dimostrando una fiducia incondi-
zionata in lui, e la sicurezza che Gesù avrebbe risolto in un modo 
o nell’altro la questione.

A Cana la maternità di Maria si manifesta con un’intercessione 
efficace. Gesù ascolta la madre, è rispettoso al di là delle parole 
che pronuncia e compie il suo primo miracolo. Ė stato detto che 
questo episodio andrebbe considerato esemplare, nel senso che 
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rivelerebbe il modo di agire di Dio, che sembra gradire, se non 
addirittura mettere in conto, l’intervento di Maria. 

Madre per l’unità dei cristiani
Il titolo «Madre di Dio» è sufficiente a fondare la grandezza di 

Maria e a giustificare tutta la devozione che si è sviluppata lungo 
i secoli per la sua persona. I cristiani protestanti delle varie con-
fessioni accusano i cattolici di esagerare nel culto verso la Vergi-
ne Maria, e si deve riconoscere che, soprattutto nel passato, alcu-
ne manifestazioni e alcuni titoli che le sono stati attribuiti fanno 
pensare più a qualcosa di vagamente divino, che a un esplicito 
riferimento evangelico. Ma dobbiamo anche dire che il primo a 
tributarle un onore senza misura a Maria è stato proprio Dio, che 
l’ha scelta per Madre. E questo è ammesso anche dai nostri “fratelli 
separati”. Per questo il titolo di “Madre di Dio” potrebbe diven-
tare il punto d’incontro per i cristiani di ogni confessione. Martin 
Lutero stesso ha lasciato scritto: «L’articolo di fede che afferma 
che Maria è Madre di Dio è presente nella Chiesa fin dagli inizi 
e il Concilio di Efeso non l’ha definito come nuovo, perché è già 
una verità sostenuta nel Vangelo e nella Sacra Scrittura». Anche 
Ulrico Zwingli ammette che Maria è giustamente chiamata, a suo 
giudizio, Genitrice di Dio, la Theotókos, «scelta prima ancora di 
avere la fede». Giovanni Calvino, a sua volta, scrive: «La Scrittura 
ci dichiara esplicitamente che colui che dovrà nascere dalla Ver-
gine Maria sarà chiamato Figlio di Dio (Lc 1,32) e che la Vergine 
stessa è Madre del nostro Signore». 

Madre di Dio, Theotókos, è dunque il titolo al quale dobbiamo 
rifarci tutti, preferendolo rispetto all’infinita varietà di altri nomi 
e titoli che le vengono attribuiti. Se tutte le Chiese oggi, oltre a 
riconoscerne il valore dogmatico, lo prendessero sul serio e desse-
ro a Maria il posto che le spetta di diritto nella vita cristiana e nel 
culto, basterebbe a creare una fondamentale fraternità intorno alla 
sua persona materna, che desidera, come il Cristo, l’unità dei suoi 
figli (Gv 17,20-21). 
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Maria nella vita dei santi 
e nel vissuto del popolo cristiano 

San Francesco d’Assisi (1182- 1226):  
«Saluto alla Beata Vergine Maria».

La devozione a Maria al tempo di san Francesco era molto sentita, 
grazie anche alla poesia religiosa e ai canti cavallereschi. Francesco se 
ne lasciò influenzare. Ammirava Maria soprattutto per il ruolo svolto 
nel mistero dell’incarnazione. Il suo modo di rivolgersi in preghiera alla 
Madre di Dio è di straordinaria bellezza. 

Ave Signora, santa regina,
santa genitrice di Dio, Maria,
che sei vergine fatta Chiesa
ed eletta dal santissimo Padre celeste,
che ti ha consacrata
insieme con il santissimo suo Figlio diletto
e con lo Spirito Santo Paraclito;
Tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene.
Ave, suo palazzo,
ave, suo tabernacolo,
ave, sua casa.
Ave, suo vestimento,
ave, sua ancella,
ave, sua Madre.
E saluto voi tutte, sante virtù,
che per grazia e illuminazione dello Spirito Santo
venite infuse nei cuori dei fedeli,
perché da infedeli
fedeli a Dio li rendiate.

Dante Alighieri (1265-1321).  
Preghiera di san Bernardo alla Vergine. 

Questa invocazione a Maria è uno degli inni mariani più intensi 
della poesia religiosa di ogni tempo.
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Maria nella vita dei santi e nel vissuto del popolo cristiano 

Vergine Madre, figlia del tuo figlio,
umile e alta più che creatura,
termine fisso d’eterno consiglio,
tu se’ colei che l’umana natura
nobilitasti sì, che ‘l suo fattore
non disdegnò di farsi sua fattura.
Nel ventre tuo si raccese l’amore,
per lo cui caldo ne l’eterna pace
così è germinato questo fiore.
Qui se’ a noi meridïana face
di caritate, e giuso, intra i mortali,
se’ di speranza fontana vivace.	
Donna, se’ tanto grande e tanto vali,
che qual vuol grazia e a te non ricorre,
sua disïanza vuol volar sanz’ali.	
La tua benignità non pur soccorre
a chi domanda, ma molte fïate
liberamente al dimandar precorre.
In te misericordia, in te pietate,
in te magnificenza, in te s’aduna
quantunque in creatura è di bontate.

San Francesco di Sales (1567-1622):  
«Tu sei la madre di tutti gli uomini». 

A 17 anni san Francesco di Sales si trovava a Parigi e fu attraversato 
da una profonda crisi religiosa. Si convinse che tutto quel che faceva era 
fatica sprecata, perché era già pronta la sua condanna eterna. Aprendosi a 
Maria in preghiera disse: «O Vergine Madre di Dio, non ti potrò dunque 
vedere in paradiso? Ricordati, o pietosissima Maria, che non si è inteso 
mai che alcuno sia ricorso al tuo patrocinio e sia stato da te abbandona-
to». E fu liberato da quella tentazione.

Ricordati o dolcissima Vergine,
che tu sei mia Madre e che io sono tuo figlio;
che tu sei potente
e che io sono poverissimo, timido e debole.
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Maria nella vita dei santi e nel vissuto del popolo cristiano 

Io ti supplico, dolcissima Madre,
di guidarmi in tutte le mie vie,
in tutte le mie azioni.
Non dirmi, Madre stupenda, che tu non puoi, 
poiché il tuo amatissimo Figlio
ti ha dato ogni potere, sia in cielo che in terra.
Non dirmi che tu non sei tenuta a farlo, 
poiché tu sei la Madre di tutti gli uomini
e particolarmente, mia Madre. 

San Luigi Orione (1872-1940) giovane prete  
si rivolge a Maria.

Prima di seguire il padre come garzone selciatore, Luigi aveva messo 
nelle mani della Madonna la speranza della sua vocazione sacerdotale, 
promettendo, pur nella sua povertà, di restaurare la chiesina della Fo-
gliata a Casalnoceto e il Santuario della Madonna della Grazie a Casei 
Gerola, se avesse ottenuto la grazia di diventare sacerdote.

Ave Maria! Com’è dolce questo saluto! 
È il saluto della pace sospirata, 
il saluto che annuncia la maternità divina, 
il saluto che i popoli vanno ripetendo, 
quasi a confortarsi nel ricordo che Tu, 
dal giorno in cui per la prima volta 
risuonarono quelle angeliche parole, 
sei diventata anche la Madre 
di tante povere anime afflitte, 
e il Figliuolo di Dio
veniva a farsi nostro fratello!».
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